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Il parere dell'economista capo di Raiffeisen 

Vi sentite soli? 
Non è certo un segreto 
che l’intera situazione della 
pandemia da coronavirus, 
con gli snervanti tira e 
molla di chiusure e riaper-
ture, divieti e permessi, stia 
minando come un tarlo la 
nostra salute mentale. 
Oggi a decidere cosa pos-
siamo o non possiamo fare 
sono persone che hanno 

conoscenze in materia di malattie infettive pari a quelle 
che un agricoltore bio ha delle gare di Formula 1. E con 
questa affermazione non voglio cavalcare un cliché, ma 
soltanto sottolineare le contraddizioni che dominano il 
nostro tempo. Che cosa ne sanno di pandemia gli espo-
nenti dei partiti borghesi o i socialisti, i verdi o i loro rap-
presentanti? Beh, direi più o meno quanto io ne so di 
cani.  
A proposito, al momento il tema dei cani sembra andare 
per la maggiore sotto molteplici punti di vista. Nel bel 
mezzo della pandemia, gli animali domestici sono diven-
tati più gettonati che mai. E gli amici a quattro zampe 
costituiscono un fattore economico tutt’altro che trascu-
rabile, di cui ero sostanzialmente all’oscuro fino a quan-
do anch’io non ho preso un cane. In Svizzera, ad esem-
pio, il 44% dei nuclei familiari ospita un animale da com-
pagnia, e ogni anno spendiamo più di 500 milioni di 
franchi soltanto in cibo per gatti o per cani. Secondo gli 
ultimi dati disponibili, risalenti a due anni fa, la spesa 
complessiva per gli animali domestici ammonta a oltre 
700 milioni di franchi, ripartiti concretamente tra 1,7 
milioni di gatti, mezzo milione di cani, nonché innumere-
voli conigli, uccelli e rettili. Tra i mammiferi, i gatti sono 
di gran lunga la specie più amata, sebbene più dalle 
femminucce che dai maschietti. Nella platea dei proprie-
tari di animali da compagnia, le donne che hanno un 
gatto sono infatti significativamente più numerose (71%) 
rispetto alla loro controparte maschile (58%). Probabil-
mente in Svizzera il numero degli animali domestici è pari 
a quello delle persone, anche se la maggior parte nuota 
negli acquari – stiamo parlando di quasi tre milioni di 
pesci. Sul secondo gradino del podio nella classifica degli 
animali domestici troviamo i gatti (oltre 1,7 milioni), se-
guiti dai pesci negli stagni (1,1 milioni). Poi, subito sotto il 
podio troviamo già i cani, che sono comunque più di 
500 000. Al momento non sono ancora disponibili i dati 
aggiornati per il 2021, ma non bisogna essere un indovi-
no per prevedere che nello scenario attuale il possesso di 
animali domestici è con tutta probabilità aumentato in 
modo significativo. Per quale motivo? È semplice: perché 
la solitudine fa male, e in periodi difficili come quello 
attuale della pandemia da coronavirus se ne acquisisce 
una consapevolezza ancora maggiore.  

In un saggio molto interessante l’economista britannica 
Noreena Hertz, professoressa onoraria presso lo Universi-
ty College di Londra, affronta il tema della solitudine e 
giunge alla conclusione che questo fenomeno è nocivo in 
termini economici. Chi si trova solo per un periodo pro-
lungato di tempo è esposto al rischio di infarto del mio-
cardio con una maggiore probabilità del 32%. In soldoni, 
il concetto può essere rielaborato così: «La solitudine fa 
male come fumare 15 sigarette al giorno». Secondo la 
professoressa Hertz, i team che pranzano assieme riscuo-
tono successi maggiori rispetto a quelli che non condivi-
dono questo momento conviviale. E la concorrenza, che 
pone gli interessi personali e l’egoismo davanti allo spiri-
to comunitario, è in realtà dannosa in quanto enfatizza la 
competizione invece della cooperazione. Orbene. Se la 
solitudine dovesse essere davvero un problema, nell’era 
della digitalizzazione abbiamo comunque un sufficiente 
ventaglio di alternative per allacciare contatti. La rete 
pullula di piattaforme di dating, e online è addirittura 
possibile prendere in affitto un amico o un’amica (Renta-
friend). Pensate un po’ voi! Azzardo quindi la previsione 
che, per quanto le piattaforme sociali possano essere 
anonime, a seguito del Covid la dipendenza da esse subi-
rà un drastico incremento, in quanto le persone vogliono 
compensare ad ogni costo la propria sensazione di soli-
tudine. Allo stesso modo, prevedo che gli animali dome-
stici faranno registrare un nuovo boom. Del resto, da 
qualche tempo anche il sottoscritto è proprietario di un 
cane. Questa scelta non è dovuta tanto alla solitudine, 
bensì si tratta di un sogno a lungo accarezzato; ma il 
fatto di aver deciso di realizzarlo proprio adesso è effetti-
vamente correlato alla pandemia. In famiglia non vole-
vamo riempire il tempo in eccesso con Instagram o Fa-
cebook, bensì con qualcosa di vivo, nel senso più lettera-
le del termine. Scommettiamo che un numero ancora 
maggiore di persone accoglierà un cane in casa propria? 
Non a caso, entro il 2025 le previsioni indicano una spesa 
annua pro capite di oltre 60 franchi per la cura degli 
animali domestici. Nel 2010 erano soltanto 45 franchi. La 
solitudine: nonostante la connettività su scala globale, 
con tutta evidenza un mercato in crescita costante.  

Martin Neff, Economista capo di Raiffeisen 
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Importanti note legali 

 

Esclusione di offerta  

 

I contenuti della presente pubblicazione vengono forniti esclusivamente a titolo informativo. Essi non costituiscono dunque né un'offerta agli effetti di legge 

né un invito o una raccomandazione all'acquisto, ovvero alla vendita, di strumenti di investimento. La presente pubblicazione non rappresenta né un 
annuncio di quotazione né un prospetto di emissione ai sensi dell'art. 652a o dell'art. 1156 CO. Le condizioni complete applicabili e le avvertenze 

dettagliate sui rischi relativi a questi prodotti sono contenute nel rispettivo prospetto di quotazione. A causa delle restrizioni legali in singoli paesi, tali 

informazioni non sono rivolte alle persone la cui nazionalità o il cui domicilio si trovi in un paese in cui l'autorizzazione dei prodotti descritti nella presente 

pubblicazione sia soggetta a limitazioni. 
La presente pubblicazione non ha lo scopo di offrire all'investitore una consulenza in materia d'investimento e non deve essere intesa quale supporto per le 
decisioni d'investimento. Gli investimenti qui descritti dovrebbero essere effettuati soltanto dopo un'adeguata consulenza Clientela privata e/o dopo 

l'analisi dei prospetti informativi di vendita vincolanti. Decisioni prese in base alla presente pubblicazione avvengono a rischio esclusivo dell'investitore. 
   

Esclusione di responsabilità  

 

Raiffeisen Svizzera società cooperativa intraprenderà tutte le azioni opportune atte a garantire l'affidabilità dei dati presentati. Raiffeisen Svizzera società 
cooperativa non fornisce tuttavia alcuna garanzia relativamente all'attualità, all'esattezza e alla completezza delle informazioni contenute in questa 

pubblicazione. 
Raiffeisen Svizzera società cooperativa non si assume alcuna responsabilità per eventuali perdite o danni (diretti, indiretti e consecutivi), causati dalla 

distribuzione della presente pubblicazione o dal suo contenuto oppure legati alla sua distribuzione. In particolare, non si assume alcuna responsabilità per 

le perdite derivanti dai rischi intrinseci ai mercati finanziari. 
   
Direttive per la salvaguardia dell'indipendenza dell'analisi finanziaria 

 

La presente pubblicazione non è il risultato di un'analisi finanziaria. Le «Direttive per la salvaguardia dell'indipendenza dell'analisi finanziaria» dell'Associa-

zione Svizzera dei Banchieri (ASB) non trovano pertanto applicazione in questa pubblicazione. 
 


